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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Por FSE 2014-2020. Priorità 
d’investimento 8.5 e 8.1. Adozione del Piano per la gestione delle Azioni di Politica Attiva del 
Lavoro Area di crisi complessa Terni Narni – Azienda Alimentitaliani srl” e la conseguente 
proposta di ’Assessore Fabio Paparelli 
 
Visto Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUE del 20.12.2013 reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio; 
Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il 
Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio sostiene, all’art.16, l’“Iniziativa a favore 
dell’occupazione giovanile per la lotta alla disoccupazione giovanile”; 
Visto il Regolamento delegato UE n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un 
codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 
Visto il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissione del 25 febbraio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda il modello per i 
programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione; 
Visto il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce 
norme di attuazione del regolamento(UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda la determinazione dei 
target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la 
nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 
Visto il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 
Visto il Accordo di partenariato con l’Italia, trasmesso dallo stato membro alla CE in data 22 aprile 
2014, ai sensi del Reg. 1303/2013, art. 14, punto 4, ed approvato con decisione di esecuzione della 
commissione del 29.10.2014 - CCI 2014IT16M8PA001, nel quale si definiscono gli impegni che ogni 
Stato membro assume per perseguire la strategia dell’Unione europea per una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva; 
Visto la DGR 698 del 16 giugno 2014 di adozione del documento “Quadro strategico regionale 2014-
2020”; 
Vista la Decisione di esecuzione della Commissione Europea n. C(2014)9916 del 12.12.2014, 
inerente l’approvazione di determinati elementi del programma operativo “Regione Umbria – 
Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020” per il sostegno del Fondo Sociale Europeo 
nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione 
Umbria in Italia – CCI 2014IT05SFOP1010; 
Vista la D.G.R. n. 118 del 2.02.2015 avente ad oggetto “POR Umbria Fondo Sociale Europeo 2014-
2020 CCI 2014IT05SFOP010 Decisione di esecuzione della Commissione del 12.12.2014. Presa 
d’atto”; 
Vista la D.G.R. n. 270 del 10.03.2015 avente ad oggetto “POR FSE 2014-2020 approvato con 
Decisione di esecuzione della Commissione C(2014) 9916 del 12.12.2014 e POR FESR 2014-2020 
approvato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 929 del 12 febbraio 2015. 
Istituzione del Comitato di Sorveglianza unico ex. articolo 47, comma 1 del Regolamento (UE) N. 
1303/2013”; 
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Visto la D.G.R. n. 430 del 27.03.2015 avente ad oggetto “POR FSE 2014-2020. Decisione di 
esecuzione della Commissione C(2014) 9916 del 12.12.2014. Adozione del Documento di Indirizzo 
attuativo (DIA)”; 
Vista la DGR n. 114 del 08/02/2016 “LR 11/2003. POR FSE 2014-2020. I° Atto di avvio della 
programmazione - periodo 2016-2017. Preadozione.” e tutti gli atti ivi richiamati; 
Vista la D.G.R. n. 285 del 21.03.2016 avente ad oggetto “POR FSE 2014-2020.Documento di 
indirizzo attuativo (DIA) approvato con DGR 430 del 27.03.2015 e smi. Ulteriori modifiche ed 
integrazioni” e smi; 
 
Vista la DGR n. 833 del 25/07/2016 con la quale è stato approvato il Programma delle politiche del 
lavoro 2016-2017 e tutti gli atti ivi richiamati. 
Vista la DGR n. 971 del 29/08/2016 che ha apportato modifiche ed integrazioni alla DGR n. 833/2016; 
Vista la legge n. 92 del 28 giugno 2012 "Riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita", 
Visto l’art.27 del D.L. n.83 del 22 Giugno 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134 riguardante il “Riordino della disciplina in materia di riconversione e riqualificazione 
produttiva di aree di crisi industriale complessa”.  
Vista la legge 10 dicembre 2014, n. 183 “Deleghe al Governo in materia di riforma degli 
ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino 
della disciplina dei rapporti di lavoro e dell’attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di 
cura, di vita e di lavoro.”  
Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, recante «Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, in attuazione della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183.»; 
Visto il D.Lgs 14 settembre 2015 n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di 
servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183.”; 
Visto il D.Lgs. n. 185 del 24 settembre 2016 recante disposizioni integrative e correttive dei decreti 
legislativi 15 giugno 2015, n. 81 e 14 settembre 2015, nn. 148, 149, 150 e 151; riguardante interventi 
in favore delle Imprese operanti in un'area di crisi Industriale complessa. 
Visto il D.M. del Ministero dello sviluppo Economico del 7 Ottobre 2016 nel quale “sono accertate le 
condizioni per il riconoscimento di crisi industriale complessa per il territorio del SLL di Terni”. 
Visto il verbale di accordo siglato presso il MISE in data 13 aprile 2017 tra l’azienda Alimenti Italiani 
Srl e le OO.SS. alla presenza del Vice Ministro Teresa Bellanova, della Regione Umbria e della 
Regione Lazio. 
Visto il verbale di accordo sottoscritto presso la Regione Umbria in data 5 maggio 2017 tra l’azienda 
Alimenti Italiani Srl e le OO.SS. in merito al percorso di Politiche Attive del Lavoro destinato ai 
lavoratori coinvolti nella ristrutturazione aziendale.  
 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione 
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1) di approvare il documento “Area di crisi complessa Terni Narni. Misure di politiche attive per i 

lavoratori della ditta Alimentitaliani srl” (Allegato A), quale parte integrante e sostanziale del 
presente atto, per favorire il mantenimento dell'occupazione da parte di lavoratori coinvolti 
nella crisi dell’azienda Alimentitaliani Srl aumentandone le competenze e favorendo al fine di 
incrementare la competitività dell’impresa stessa, ovvero per favorire il ricollocamento in altre 
realtà industriali del territorio; 

2) di dare atto che attività di cui all’Allegato A rientrano nelle previsioni del Programma delle 
Programma delle politiche del lavoro 2016-2017 di cui alla DGR 833/2016 e smi; 

3) di subordinare l’attuazione del Piano di Politiche attive del Lavoro all’emanazione del decreto di 
concessione della Cassa Integrazione straordinaria per area di Crisi Complessa nei confronti 
dell’azienda Alimentitaliani Srl da parte del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali; 

4) di incaricare il Dirigente del Servizio Programmazione delle politiche e dei servizi per il lavoro 
ad apportare eventuali future modifiche non sostanziali che dovessero rendersi necessarie in 
esito al confronto con il MLPS; 

5) di incaricare il Dirigente del Servizio Programmazione delle politiche e dei servizi per il lavoro 
alla pubblicazione del presente Piano sul sito istituzionale della Regione Umbria; 

6) di incaricare il Dirigente della UOT: “Servizi per l'impiego e servizi alle imprese per 
l'occupazione. Funzioni di cui alla legge 68/99” ad adottare tutti gli atti necessari all’attuazione 
del Piano delle Politiche Attive di cui all’Allegato A; 

7) di dare al presente Piano adeguata comunicazione e diffusione a tutti i soggetti interessati; 
8) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel sito istituzionale ai 

sensi dell’art. 26 del D.Lgs 33/2013. 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 
 
Oggetto: Por FSE 2014-2020. Priorità d’investimento 8.5 e 8.1. Adozione del Piano per la 

gestione delle Azioni di Politica Attiva del Lavoro Area di crisi complessa Terni 
Narni – Azienda Alimentitaliani srl 

 
 
L'Umbria sta faticosamente uscendo da una crisi durata 8 anni durante la quale sono andati persi 
molti posti di lavoro e gli effetti della crisi ancora ben visibili sui dati del mercato del lavoro delle due 
province  avrebbero potuto essere ben peggiori senza il massiccio utilizzo degli ammortizzatori sociali 
in costanza di rapporto di lavoro.  
La situazione occupazionale della provincia di Terni ed in particolare per il Sistema Locale del Lavoro 
di Terni ha fatto sì che l'area di Terni – Narni è stata riconosciuta area di crisi industriale complessa 
con decreto del 7 ottobre 2016. 
Affianco alle misure che lo stato dedica a tali territori soggetti a recessione economica e perdita 
occupazionale di rilevanza nazionale e con impatto significativo sulla politica industriale nazionale, 
non risolvibili con risorse e strumenti di sola competenza regionale, la Regione intende affiancare 
specifiche attività finanziate con il Programma Operativo del Fondo Sociale Europeo 2014-2020. 
Si tratta di azioni per favorire il mantenimento dell'occupazione da parte di lavoratori coinvolti in gravi 
crisi aziendali aumentandone le competenze favorendo l’aumento della competitività dell’impresa in 
cui operano oppure favorire il ricollocamento in altre realtà industriali del territorio. 
Nel programma delle politiche del lavoro di cui alla DGR 833/2016 e smi per il biennio 2016-2017 
sono state previste azioni a valere su detta priorità per complessivi 1,5 milioni di euro. 
 
Riguardo alla situazione specifica dei lavoratori di Alimenti Italiani, in attuazione del Programma sopra 
citato, e del disposto di cui al D.Lgs 185/2016 si prevede di attivare una formazione mirata alla 
ricollocazione degli stessi in altre realtà del territorio della provincia di Terni o nei territori limitrofi. 
A tal fine il progetto prevede una intensa attività di scouting delle opportunità offerte dal territorio al 
fine di trovare un congruo numero di imprese disposte ad assumere i lavoratori coinvolti nella crisi del 
gruppo per i quali non si prospetta un rientro in azienda, formando detti lavoratori sulla base delle 
esigenze specifiche delle singole imprese aderenti al progetto. Oltre alla formazione in forma 
individuale o di gruppo per una durata massima di 100 ore remunerata al massimo 4.000 euro a 
valere sulla priorità d’investimento 8.5 del POR FSE 2014-2020, al fine di favorire l'inserimento, viene 
offerto un periodo di tutoraggio in azienda con formazione al on the job promuovendo un tirocinio 
extracurriculare privo di indennità aggiuntiva rispetto a quanto percepito da INPS come ammortizzatori 
sociali in costanza di rapporto. Al termine di detto periodo formativo l'azienda che assume il 
lavoratore, previo licenziamento da parte di Alimentitaliani srl, percepisce un incentivo che nel 
complesso assomma a euro 10.000 come cumulo di quanto previsto dalla normativa nazionale per 
detta categoria di lavoratori e dell'incentivo che la Regione finanzia ai fini dell'assunzione a valere 
sulla priorità 8.1 del Por FSE 2014-2020. La formazione viene remunerata in parte a processo ed in 
parte a risultato occupazionale e l'incentivo regionale viene erogato solo in caso di assunzione a 
tempo indeterminato; per l'assunzione a termine vale la normativa nazionale in tema di assunzione di 
soggetti in cassa integrazione straordinaria. 
 
Il costo massimo previsto ammonta a euro 657.500 come di seguito indicato: 
 Spesa massima prevista per 44 soggetti coinvolti 
orientamento di base e specialistico presso i 
CPI ovvero, nel caso dello specialistico presso 
i soggetti accreditati che aderiscono al 
progetto per un massimo rispettivamente di 2 
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e 8 ore per un costo ad individuo di euro 352 
(2*34 + 8*35,50) a valere sulla priorità 8.5 

15.500 

Formazione individualizzata per massimo 100 
ore  e un valore economico di massimo 4.000 
euro a valere sulla priorità 8.5 erogabili in 
parte a processo ed in parte a risultato 
occupazionale 

 
176.000 

Promozione e tutoraggio del tirocinio presso 
azienda ospitante (max euro 500)  

22.000 

Bonus assunzionale di massimo 10.000 euro 
in caso di assunzione a tempo indeterminato, 
a valere sulla priorità 8.1 e quanto previsto da 
normativa nazionale.  

444.000 

Totale 657.500 

 
Una bozza della proposta di piano di attività, in quanto rientrante tra le attività previste dal programma 
delle Programma delle politiche del lavoro 2016-2017 nel “pacchetto imprese”, è stata allegata al 
verbale di accordo sottoscritto presso la Regione Umbria in data 5 maggio 2017 tra l’azienda Alimenti 
Italiani Srl e le OO.SS. in merito al percorso di Politiche Attive del Lavoro destinato ai lavoratori 
coinvolti nella ristrutturazione aziendale  
L’attuazione di quanto prevista dalla proposta di attività (Allegato A parte integrante e sostanziale del 
presente atto), è subordinata all’emanazione del decreto di concessione della Cassa Integrazione 
straordinaria per area di Crisi Complessa nei confronti dell’azienda Alimentitaliani Srl da parte del 
Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali. Le modalità di convocazione dei singoli lavoratori da 
parte dei CPI e le modalità attuative verranno definite in un apposito avviso pubblicato e gestito da 
parte della UOT: “Servizi per l'impiego e servizi alle imprese per l'occupazione. Funzioni di cui alla 
legge 68/99”. 
 
Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 
 

1) di approvare il documento “Area di crisi complessa Terni Narni. Misure di politiche attive per i 
lavoratori della ditta Alimentitaliani srl” (Allegato A), quale parte integrante e sostanziale del 
presente atto, per favorire il mantenimento dell'occupazione da parte di lavoratori coinvolti 
nella crisi dell’azienda Alimentitaliani Srl aumentandone le competenze e favorendo al fine di 
incrementare la competitività dell’impresa stessa, ovvero per favorire il ricollocamento in altre 
realtà industriali del territorio; 

2) di dare atto che attività di cui all’Allegato A rientrano nelle previsioni del Programma delle 
Programma delle politiche del lavoro 2016-2017 di cui alla DGR 833/2016 e smi; 

3) di subordinare l’attuazione del Piano di Politiche attive del Lavoro all’emanazione del decreto di 
concessione della Cassa Integrazione straordinaria per area di Crisi Complessa nei confronti 
dell’azienda Alimentitaliani Srl da parte del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali; 

4) di incaricare il Dirigente del Servizio Programmazione delle politiche e dei servizi per il lavoro 
ad apportare eventuali future modifiche non sostanziali che dovessero rendersi necessarie in 
esito al confronto con il MLPS; 

5) di incaricare il Dirigente del Servizio Programmazione delle politiche e dei servizi per il lavoro 
alla pubblicazione del presente Piano sul sito istituzionale della Regione Umbria; 

6) di incaricare il Dirigente della UOT: “Servizi per l'impiego e servizi alle imprese per 
l'occupazione. Funzioni di cui alla legge 68/99” ad adottare tutti gli atti necessari all’attuazione 
del Piano delle Politiche Attive di cui all’Allegato A; 

7) di dare al presente Piano adeguata comunicazione e diffusione a tutti i soggetti interessati; 



COD. PRATICA: 2017-001-559 

segue atto n. 523  del 17/05/2017 7 

8) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel sito istituzionale ai 
sensi dell’art. 26 del D.Lgs 33/2013. 

 
 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
di competenza. 
 

Perugia, lì 15/05/2017 Il responsabile del procedimento 
Paolo Sereni 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 

 
 
 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
-  
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 15/05/2017 Il dirigente del Servizio 
Programmazione politiche e servizi per il 

lavoro 
 

- Adriano Bei 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 
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PARERE DEL DIRETTORE 
 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 

Perugia, lì 15/05/2017 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE ATTIVITA' 

PRODUTTIVE. LAVORO, FORMAZIONE E 
ISTRUZIONE 

 Luigi Rossetti 
Titolare 

  
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 

 
 
 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
 
 

L'Assessore Fabio Paparelli  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 15/05/2017 Assessore Fabio Paparelli 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 

 
 
 

 


